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In un'altra 
pubblicherà un Inserto dedicato al temi dello 
democratico, della criminalità, delle trame nere. 
le organizzazioni debbono fare pervenire al più r 
le prenotazioni presto I nostri uffici diffusione di Roma 
e Milano. Ecco I primi significativi Impegni: Verbanla 
5.000 copie, La Spezia 15.500, Milano 84.000, Pavia 16.500, 
Rovigo 6300, Trento 2300, Imola 6.200, Parma 14.000, 
Firenze 65.000. Caserta 5.300, Napoli 25.000, Bari 7.500. 
Poggia 5.000, Catanzaro 5.000, Cosenza 0.000. 
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A ognuno 
il suo candidato 

CERTI democristiani, e 
non fra gli ultimi, non 

ci sono andati certo leggeri. 
Armato ha detto che si è 
sperato invano di liberare 
le liste de dai padrini, ma 
questi sono restati e accan
to oggi si trovano i padroni. 
Donat Cattin ha dichiarato 
incompatibile per un parti
to popolare presentare co
me candidato in Piemonte 
il rappresentante di un 
gruppo che il Piemonte ha 
voluto sempre dirigere co
me una parte del suo gran
de complesso aziendale. Bo-
drato, dopo un periodo di 
reticente silenzio e di ri
fiuto ostinato di dichiarare 
qualcosa ai giornalisti che 
lo interrogavano, ha dovu
to minacciare persino le di
missioni. Eppure la cosa do
veva stare a cuore alla FIAT 
e alla direzione de se, dopo 
lunghe trattative condite di 
grotteschi capricci e di an
nunci rivelatisi intempesti
vi, l'operazione è arrivata 
in porto. La Democrazia 
cristiana ha voluto proprio 
dimostrare che è il partito 
dei padroni e al tempo stes
so che tiene in cosi poco 
conto la sua base popolare 
da credere che per ingan
narla basti un sotterfugio. 
SI è arrivati così a conce
dere a Umberto Agnelli un 
collegio senatoriale a Ro
ma, non troppo vicino a 
quegli operai della FIAT 
che a Torino hanno invece 
come candidato, nella lista 
del nostro partito Emilio 
Pugno, licenziato FIAT. Que
gli operai nelle liste del no
stro partito hanno «avuto 
sempre candidati e eletti 
compagni di lavoro, come 
Vacchetta e Garbi, sempre 
altri licenziati come Dami-
co e Sulotto. Ognuno sce
glie i propri candidati e ì 
propri amici, qualcuno sce
glie addirittura i propri pa
droni. 

Umberto Agnelli non sa
rà dunque in Piemonte fra 
gli eletti. Sarà a Roma, più 
vicino a quei • ministeri, a 
quegli uffici delle industrie 
di Stato, a quei clienti con 
i quali la FIAT ha tante 
cose da fare e da dire, e 
per i rapporti coi quali pa
re avere meno fiducia nella 
mediazione dei professioni
sti della politica. Qualcuno 
della famiglia deve allora 
andare a vedere, più da vi
cino, come si spendono i 
soldi che la FIAT distribui
sce, come si gestiscono gli 
affari dei quali la FIAT pro
fitta. Il balletto tra il col
legio ai Terii.o «vntro. quel
lo di Pinerolo e di Cuneo e 
infine l'VIII collegio di Ro
ma ha reso certo la cosa un 
po' ridicola. Ma non è di 
questo che ci vogliamo oc
cupare, così come non ci 
interessano le cronache del 
consiglio di famiglia per 
decidere se tocca a Gianni 
o a Umberto; se bisogna sce
gliere La Malfa o la DC. Di 
questo si occupano abba
stanza i rotocalchi; forse ce 
ne informerà ancora persi
no la Stampa di Torino che 
già ha ricordato che al non
no la nomina regia costò 
meno fatica, e che come se
natore dimostrò però scar
so impegno. Noi ricordiamo 
che tra l'altro gli toccò in 
sorte di guidare la visita di 
Mussolini attraverso i repar
ti del suo stabilimento; au
guriamo al nipote di non do
verci portare Fanfani per 
una cerimonia di ringrazia
mento. 

IL FATTO politico che ci 
interessa invece sottoli

neare è la decisione demo
cristiana di dare ancora una 
prova e una garanzia di rin
novamento a destra. Dopo 
aver conservato nelle liste 
i Gava e gli altri « padroni 
delle tessere ». perchè non 
si potesse pensare che c'è 
qualcosa che cambia, si è 
voluto mettere accanto a lo
ro uno dei rappresentanti 
più qualificati del padrona
to, quasi a chiedergli di in
tervenire di persona per 
controllare come funziona 
quel consiglio di ammini
strazione che si chiama go
verno e per la inefficienza 
del quale persino gli im
prenditori hanno comincia
to a perdere la pazienza. 

Donat Cattin e Bodrato 
spiegheranno loro a Torino 
e in Piemonte, ai lavoratori 

NELL'INTERNO 

Una pagina 
speciale per 
i lavoratori 
italiani 
emigrati. 
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del compagno 
Berlinguer 

che hanno votato ancora per 
la DC, come l'aver otte
nuto per sé un posto mi
gliore nella graduatoria del
la lista, come l'averla avuta 
vinta con un capriccio su 
una questione secondaria, 
cambi l'essenza politica di 
un'operazione il cui senso 
di classe non può sfuggire 
a nessuno. 

La famiglia Agnelli, e 
non gliene mancano i mez
zi. dirà come intende con
tribuire a « ristrutturare » 
il paese e quale seguito 
concreto darà alla sua non 
lontana polemica contro il 
parassitismo delle rendite, 
contro gli sprechi della bu
rocrazia, contro i guasti 
della corruzione, alla quale 
del resto essa non è rima
sta estranea, contro le eva
sioni fiscali delle quali ha 
pure una certa competenza. 
Umberto Agnelli ha già det
to che darà un contributo 
anche alla « ristrutturazio
ne » della DC, forse con 
l'ausilio dell'ufficio perso
nale della sua azienda. 

Ma noi abbiamo qualche 
osservazione da fare, qual
che garanzia da chiedere a 
quelli che hanno governato 
fin qui e che si sono fatti 
in quattro per imporre que
sta candidatura. C'è un pro
cesso a Napoli che si tra
scina da anni e riguarda le 
schedature e lo spionaggio 
FIAT e l'acquisto da parte 
dell'azienda dei servizi e dei 
segreti di mezza questura 
di Torino. Non si vorrà spe
riamo mettere della sabbia 
su questa annosa vicenda, 
non si penserà addirittura 
di passarla all'» inquiren
te » per seppellirla per sem
pre? C'è Sogno, ex amba
sciatore, in galera per un 
tentativo di golpe e comun
que per cospirazione con
tro lo Stato. Non si brighe
rà per affrettarne la mes
sa a piede libero, per in
durlo a tacere sui suoi fi
nanziatori? 

E al di là .di queste cose, 
delle quali si dovrà pur par
lare, c'è un piano di inve
stimenti richiesto dai sin
dacati, soprattutto per il 
Mezzogiorno. Ci sarà chi si 
ricorda che qualche volta 
gli impegni assunti devono 
essere rispettati? 

PER NOI l'operazione del
la DC pone dunque pro

blemi che investono la vo
lontà politica di assicurare 
una programmazione demo
cratica al paese, di difen
dere l'autonomia e l'autori
tà dello Stato, di assicurare 
il buon governo. Non ci pa
re che quanto ha fatto la 
DC dia garanzie in questo 
senso. 

Per quanto riguarda il 
caso personale di Umberto 
Agnelli, dobbiamo ricono
scergli che ha persino avu
to il coraggio di dire che 
Torino, per avere una am
ministrazione seria ed effi
ciente, ha dovuto eleggersi 
un sindaco comunista. Noi 
speriamo però che, se sarà 
eletto, il neo senatore avrà 
diritto, come i suoi colle
ghi, a un voto solo, che nel
l'urna potrà mettere — 
bianca o nera che sia — 
una pallina soltanto, e non 
far pesare sulla bilancia il 
pacchetto di azioni della 
multinazionale che rappre
senta. e che di fatto (at
traverso la DC) Io presenta 
agli elettori romani. 

Questo industriale che po
stula un seggio a Palazzo 
Madama, dopo le recenti vi
cende ci fa persino un po' 
di malinconia. Noi. con i 
nostri candidati indipenden
ti non abbiamo avuto il 
problema di doverli nascon
dere. non ci siamo sentiti 
dire da nessuno che erano 
così sospetti e sgraditi che 
era meglio tenerli lontano. 

La conclusione resta quin
di una sola. A costo di ripe
terci. quello che vogliamo 
sapere è se la direzione del
la Democrazia cristiana di
venta. più scopertamente 
che mai, come temono Do
nat Cattin. Bodrato. Arma
to una parte dell'indotto 
FIAT. Per spiegarci meglio, 
una agenzia della Casa ma
dre. Per noi la FIAT è un 
interlocutore, una contro
parte. un pezzo importante 
di quella realtà economica 
con la quale bisogna fare i 
conti. Per farli, partiamo 
dagli interessi dei lavorato
ri. stiamo dalla parte degli 
operai. Per i comunisti, alla 
FIAT, c'era un tempo il li
cenziamento o un reparto 
confino e lo chiamavamo or
gogliosi Stella Rossa. Per 
fortuna non c'è più, molte 
cose sono cambiate e a far
le cambiare abbiamo dato 
il nostro contributo. Non 
vorremmo che adesso nella 
palazzina della direzione 
FIAT si aprisse un ufficio 
dal quale partano le diret
tive per Roma. A meno da 
non essere troppo ingenui 
credendo che non ci fosse 
già. 

Gian Carlo Pajetta 
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L'impostazione della campagna elettorale al CN democristiano 

Zaccagnini sa riproporre soltanto 
le vecchie ricette che hanno fallito 

Toni anticomunisti d'altri tempi - Piena adesione di Fanfani - La relazione di De Martino al CC del PSI: i socialisti per 
un governo «di ricostruzione» - Dichiarazioni di Pecchioli dopo un incontro con Cossiga sulla competizione elettorale 

Il solo «rischio irreparabile» 
Una risposta va data subi

to all'on. Zaccagnini, una ri
sposta all'interrogativo da lui 
stesso posto nella relazione al 
Consiglio nazionale democri-
siano. Egli si è chiesto se la 
eventualità di una partecipa
zione comunista alla direzio
ne politica sia o no qualcosa 
che il Paese possa permetter
si: a E' un esperimento possi
bile? Un esperimento che non 
comporti un rischio dalle con
seguenze irreparabili? ». 

Replichiamo, col massimo 
di semplicità e col massimo 

'di chiarezza, che un solo espe
rimento iion è più possibile 
condurre in Italia: quello di 
continuare come prima. Ec
co, andare avanti come si è 
andati avanti negli ultimi an
ni sarebbe davvero « un ri
schio dalle conseguenze irre
parabili». Quel che il Paese 
non può più in alcun modo 
permettersi è di tornare, do
po il voto, alla condizione di 
inefficienza, di crisi perpetua, 
di incapacità, di marasma, di 
immoralità che ha caratte
rizzato tanto a lungo la vita 
politica: cioè alla condizione 
di assenza di un governo de
gno di questo nome, il che ha 
consentito ogni sorta di pre

varicazioni, ingiustizie, corru
zioni. Nella pesante situazio
ne economica, gravida di oscu
re prospettive, che le masse 
popolari e lavoratrici hanno 
pagato e pagano in termini di 
instabilità del lavoro, di peg
gioramento del tenore di esi
stenza, di incertezza per il 
futuro, quel che occorre nei 
prossimi anni è un governo 
diverso, solido e moralmente 
autorevole, al quale parteci
pino tutte le forze democra
tiche. Che cosa sa proporre. 
invece, il segretario della DC? 
Soltanto le vecchie formule, le 
vecchie ricette già ampia
mente fallite, soltanto un ri
torno allo stato di cose che 
ha provocato per due volte 
di seguito la fine anticipata 
delle legislature. Al di là dei 
toni e delle argomentazioni. 
sempre più di stampo fanfa-
niano, che Zaccagnini adot. 
ta. questa è la sostanza. 
Ognuno è in grado di giU' 
dicare. L'esigenza di inflig
gere nuovi colpi all'ostinazio
ne democristiana appare più 
che mai in piena luce. 

Per queste stesse conside
razioni, va preso atto in sen
so positivo di ciò che il com. 
pagno De Mattino ha detto 
al Comitato centrale socia

lista: che « il centro-sinistra 
è finito e quindi è impossi
bile poterlo riesumare ». che 
il PSI «è unito nel dichia
rare morto il centro-sini. 
stra» e «nel desiderare una 
profonda svolta politica ». 
che occorre respingere i ten
tativi «di trasformare la 
campagna elettorale in una 
sorta di referendum ». 

Avremo tempo di discutere 
su chi debba rivendicare la 
priorità della proposta di un 
governo di targa, coalizione 
democratica, e comunque bi
sognerà tornare sui lavori del 
CC socialista quando esso si 
sarà concluso. Vorremmo so
lo invitare il compagno De 
Martino e altri compagni so
cialisti a non indebolire la 
prospettiva che essi stessi 
indicano come necessaria at
tardandosi in polemiche ste
rili (persino, figuriamoci, la 
presenza della RDT al Fe
stival di Firenze dell'anno 
scorso!) o continuando a ri
proporre interrogativi circa 
la « credibilità » democratica 
dei comunisti. Queste cose le 
dicono già altri, da altre 
sponde. Il Paese vuole sapere 
con esattezza quali proposte 
ciascuna forza politica fa, e 
per che cosa ciascuna forza 
politica chiede il voto. 

Dopo la febbrile corsa alla formazione delle liste, è arrivalo il momento della messa a punto — da parte dei partiti 
che ancora non l'avevano fatto — dell'impostazione politica della campagna elettorale e dei programmi. Esattamente 
ad un mese di distanza dalle elezioni del 20-21 giugno. Ieri si sono riuniti 11 Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 
e il Comitato centrale del Partito socialista. Zaccagnini e De Martino lianno indicato nelle lince generali quale sarà il 
discorso elettorale dei rispettivi partiti, chiamati a far fronte a una situazione di crisi acuta del Paese nella quale è 
evidente, soprattutto, l'esaurimento di ogni passata formula politica. Non a caso, in quattro anni gli elettori italiani sono 

chiamati alle urne due volte 
prima della fine normale del
la legislatura. 

Sulla base dei documenti dif
fusi ieri, qual è la posizione 
della DC e del PSI? Ognuno 
per proprio conto, i segreta
ri dei due partiti hanno evi
tato di riassumere il loro at
teggiamento con uno slogan. 
con una parola d'ordine che 
condensasse tanto i motivi del
l'* immagine » elettorale del 
partito quanto i temi della 
prospettiva politica. Non alie
no in questa occasione da toni 
di un elettoralismo deteriore. 
Zaccagnini si è mosso secon
do una linea di sostanziale 
continuità con il passato: gli 
ormai lontani e sbiaditi ac
centi autocritici sull'esperien
za trentennale della DC, so
no approdati ora alla pura e. 
semplice riproposizione del 
partito democristiano quale 
architrave obbligato ed esclu
sivo della vita politica, e per 
soluzioni che dovrebbero es
sere (da quanto risulta dalla 
relazione del segretario de) 
qualcosa di molto simile alle 
consunte ricette del periodo 
di centro-sinistra. De Mar
tino, dal canto suo, ha detto 
che per il PSI resta valida 
la proposta fatta a gennaio, 
e cioè — superato il centro-si
nistra — la richiesta di un sgo
verno che associ tutte le for
ze, naturalmente quelle che 
ritengono di starci, in una 
opera di ricostruzione del 
Paese> (Riccardo Lombardi 
ha ritenuto insufficienti que
ste indicazioni, invitando il 
PSI a dire almeno e quello 
che non farà », e cioè che i 
socialisti non sono disponibili 
«a collaborazioni ài governo 
che lascino il PCI all'oppo
sizione *). 

Il Consiglio nazionale de
mocristiano si è praticamen
te ridotto alla relazione di 
Zaccagnini. Fanfani. che 
presiedeva, si è affrettato ad 
esprimere « viva approvazio
ne e considerazione* per 
quanto aveva detto il segre
tario del partito. In tutto. 
compresa l'esposizione delle 
linee del programma eletto
rale. la seduta del CN è du
rata poco più di due ore. 

Oltre all'evidente vuoto per 
quanto riguarda la prospetti
va, il discorso di Zaccagni
ni si segnala per non pochi 
scivolamenti sul terreno di 
quell'allarmismo elettorale 
che a questo punto sembra 
l'unica carta sulla quale la 
DC vuole puntare (senza 
troppe distinzioni di correnti. 
di gruppi o di ispirazioni). 
Non solo, dunque, il partito 
democristiano non sa propor
re nulla di nuovo, ma assu
me un atteggiamento che ten
de ad aggravare le tensioni 
e a diffondere un clima nel 
quale la soluzione dei pro
blemi del Paese non potrà 
non essere più difficile. 

Zaccagnini ha perfino cita
to come merito del proprio 
partito quella posizione ne
gativa — quei « no > ripetuti 
senza alcuna motivazione — 
che ha condotto all'atto di 
scioglimento delle Camere. 
« Come abbiamo detto " no " 
a socialisti e comunisti che 
rolecano un patto politico di 
proseguimento della legisla
tura — ha detto —patto che 
avrebbe portato i comunisti 
alla corresponsabilità politi
ca nella conduzione del pae
se, inserendoli di fatto nella 
maggioranza, dichiariamo la 
nostra indisponibilità alla 
proposta che gli stessi comu
nisti ci fanno perchè si ricon
sideri questa prospettiva per 
il dopo-elezioni dando vita ad 
un governo di emergenza di 
tipo assembleare ». Dopo aver 
messo così insieme alla rin
fusa cose tra loro diverse. 
Zaccagnini ha detto: e il no
stro rifiuto resterà tale qual
siasi esito abbiano le ele
zioni >. 

A giudizio del segretario 
della DC. quindi, sulia base 
di questa illuminata posizio
ne, i comunisti italiani do
vrebbero rinunciare a chie
dere agli elettori la « distra-

Definitivamente approvato il provvedimento per i terremotati 

MIGLIORATA DAL SENATO 
LA LEGGE PER IL FRIULI 

Stanziati oltre 450 miliardi — Accolto un emendamento comunista 
per rimediare almeno parzialmente allo storno di fondi che il go
verno aveva operato — Il decreto ratificato in serata dalla Camera 

Il 31 maggio 
la missione 

in USA 
dell'Inquirente 
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Delegazione 
del PCI 
in visita 

a Madrid 
In penultima 

Il Senato ha dato ieri una 
pronta risposta all'ansia di 
ricostruzione delle popola
zioni terremotate del Friuli 
votando all'unanimità, dopo 
averlo notevolmente miglio
rato. il decreto legge che stan
zia oltre 430 miliardi, 50 
in più della cifra prevista 
dal governo. 

E" stato accolto, infatti, un 
emendamento comunista (in 
seguito fatto proprio dalla 
commissione e accolto in au
la dal governo) che aggiunge 
la ulteriore somma di 50 *ni-

! liardi ai 100 che il governo 
I aveva stornato dalla legge ap-
I provata venti giorni fa per lo 

sviluppo economico di Gori
zia e di Trieste, In questo 
modo Gorizia e Trieste po
tranno avere in parte resti
tuita la somma che era sta
ta stornata a favore delle zo
ne terremotate. 

Altra novità importante, an
che questa in seguito ad una 
proposta comunista, è l'impe

gno del governo a rifinanzia
re il fondo di solidarietà isti
tuito dalla Regione Friuli-Ve
nezia Giulia non appena la 
regione stessa avrà concluso 
l'accertamento dei danni. 

Il relatore DC, Ripamonti, 
e il ministro del lavoro, To-
ros. hanno del resto ricono
sciuto che le cifre stanziate 
equi va Igor o a non più del 
30vo dei danni finora accerta
ti Ed è proprio nella consa
pevolezza della estrema li
mitatezza degli stanziamen
ti che il governo ha accol
to un'altra proposta di mo
difica. e cioè l'ulteriore stan
ziamento di 400 miliardi, di
luito in venti anni, come con
tributo statale al pagamento 
degli interessi sui mutui che 
•a Regione e gli enti loca
li friulani saranno costretti 
a chiedere alle banche per 

CO. t . 

(Segue in penultima) 

Carovita: più 3% 
Forte aumento dei 
prodotti petroliferi 

IL CIP, presieduto dal ministro dell'Industria, ha deciso 
ieri forti aumenti per una serie di prodotti petroliferi 
che colpiranno i trasporti e le industrie, con conse
guenze gravi sull'intero regime dei prezzi. Sempre ieri 
è stata resa nota la notizia che l prezzi al consumo 
per le famiglie degli operai e degli impiegati sono 
aumentati nel mese di aprile del tre per cento. Il caro
vita ha cosi subito nuove accelerazioni a causa di una 
politica economica disastrosa di cui sono responsabili 
i governi a. direzione de. A PAGINA 6 

Al Consiglio NATO 
prevale la linea 
della prudenza 

Al Consiglio della NATO in corso a Oslo sembra preva
lere la linea della prudenza. Nella prima giornata di 
lavori, infatti, non si è discusso della a questione ita
liana ». Alcuni giornalisti americani hanno diffuso la 
notizia che Kissinger avrebbe dichiarato: «Non siamo 
venuti qui per condurre una campagna contro l'Italia». 
Il segretario di Stato americano ha anche avuto un col
loquio riservato col ministro degli Esteri italiano Rumor. 
NELLA FOTO: L'apertura dei lavori della confe
renza. Un agente armato sorveglia uno degli ingressi. 

IN ULTIMA 

0GCI cambiare musica 
ABBIAMO visto e ascol-

•*"• rato l'altro ieri sera 
alla TV la trasmissione 
della rubrica « Verso le 
elezioni »: ne erano pro
tagonisti i capigruppo co
munisti della Camera, on. 
Natta, e del Senato, sen, 
Perna. Li interrogavano i 
colleghi Giorgio Vecchia-
to, del « Giorno», e Gian
ni Letta, direttore del quo
tidiano romano « Il tem
po». Moderatore Willy De 
Luca. Non conoscevamo 
neppure di vista Letta. 
che non dimostra, beato 
lui, più di quindici anni: 
un paggio Fernando, pet-
tinatino, leggiadrino, ci-
cettuolino e aggraziata
mente bleso. Mostra, dei 
comunisti, una paura in
fantile, com'è da lui. Par
la, naturalmente, di liber
tà, che i comunisti can
cellerebbero. di indipen
denza, che i comunisti 
praticamente negano; e 
l'on, Natta non si stanca 
di mostrargli che è in er
rore, che questo non lo ha 
capito, Valtro non lo ha 
letto, al resto non ha pen
sato. Letta, educatino, 

conviene. Ma insiste: « £ 
se mi spettinate? ». 

Giorgto Vecchiato. inve
ce, lo conosciamo da tan
ti anni, è un nostro ami
co. garbato, simpatico. De
ve essere, e lo speriamo, 
un manzoniano perché, 
come la mula di Don Ab
bondio, preferisce cammi
nare sull'orlo del sentiero 
e si è impuntato su una 
frase di Berlinguer, che 
egli riporta cosi: *-.met
teremo la DC nell'impos
sibilità di—». Quale parti
to veramente democratico, 
domanda in sostanza Vec
chiato, può metterne un 
altro « n e ! T impossibilità 
di_», senza negare, con 
ciò stesso, la sua natu
ra democratica? Non cor
remmo che il nostro otti
mo collega immaginasse i 
comunisti intenti «a met
tere la DC nella impossi
bilità di~ », impiegando 
la tortura o U carcere o 
anche soltanto quell'infal
libile sistema persuasivo 
che consiste nell'infilare 
spilli nelle sedie. Metodi 
marxisti. Ma siamo prossi
mi alle elezioni e Perna 

i spiega che è col voto che 
il PCI vuol * mettere la 
DC nell'impossibilità dt_ ». 
Di continuare così, caro 
Vecchiato. semplicemente 
di continuare così. Non 
pare giunta a tutti, tran
ne che a Letta-Boccherini, 
l'ora di cambiar musica? 

Non ci è stato possibile, 
per ragioni tecniche, dar 
conto del x Verso le elezio
ni » di martedì, che aveva 
per protagonisti i sociali
sti. Ci rifaremo un'altra 
volta, ma non voghamo 
rinunciare a dire, di pas
sata. che abbiamo notato 
la grazia, la levità, la fi
nezza e soprattutto l'intel
ligenza e Famicizia, in 
specie ramicizia, con le 
quali ron. MariotU ha 
parlato ripetute volte dei 
comunisti. Così si fa tra 
compagni. Ci piace che 
l'on. Mariotti sappia che 
personalmente (e con mol
ti altri crediamo) ricam
biamo i suoi sentimenti. 
Egli non immaginerà mai 
con quanta passione, fra 
tutti i suol, lo predili
giamo. 

Fortebr accio 

Messaggio con centinaia di firme 

Si estende 
la solidarietà 
con i cattolici 

nelle liste del PCI 
Un gruppo di sacerdoti e 

di laici si è fatto promotore 
di un messaggio di solidarietà 
e di fratellanza verso i candi
dati cattolici presenti come 
indipendenti nelle liste eletto
rali del PCL In breve hanno 
sottoscritto la lettera decine 
di preti diocesani e religiosi, 
centinaia di intellettuali, lai
ci impegnati nei sindacati. 
nelle ACLI, nell'Azione Catto
lica, nelle associazioni cattoli
che tradizionali e nei gruppi 
ecclesiali di base. 

Il messaggio e stato firma
to, tra gli altri, da padre 
Balducci. dal prof. Giuseppe 
Alberigo dell'Università di Bo
logna. da Ruggero Orfei. dal 
prof. Valerio Onida dell'Uni
versità di Milano. dai 
proff. Tiziano Treu "e Et
tore Roteili dell'Università 
di Milano, dai proff. Pip
po Ranci e Francesco Tor
tora dell'Università Cattolica 
di Milano, da Pierre Camiti 
ed Eraldo Crea segretari ge
nerali della CISL. da Franco 
BenUvogiio. segretario gene
rale della FLM. da Emilio 
Gabaglio. Geo Brenna, da pa
dre Giovanni Gennari, da pa
dre David Maria Turo.do, dai 

gruppi di « Testimonianze », 
del a Tetto» e del «Dibat
tito». da Enrico Longo del
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio dei ministri, dal 
giornalista Giancarlo Zizola. 
dalla comunità di S. Egidio di 
Sotto il Monte, dai preti ope
rai di Bergamo. 

Ecco il testo del messaggio: 
e Cari fratelli nella fede, 

!a vostra candidatura al Par
lamento per le prossime ele
zioni politiche, apparsa nelle 
liste del PCI. rispetto al qua
le conservate la vostra in
dipendenza e dal quale rice
vete riconoscimento della vo
stra autonomia ha suscitato 
interesse, sorpresa e scalpo
re nel mondo cattolico. 

«Noi. cattolici e credenti 
praticanti, preti e fedeli, in
dipendentemente dal merito 
della vostra scelta politica, 
sentiamo il bisogno di con
fermarvi la nostra stima e la 
nostra solidarietà, ravvisan
do nella vostra decisione uno 
dei possibili e legittimi mo-
d. di realizzare la presenza 
di cristiani credenti nella vi
ta pubblica del nostro paese, 

(Segue in penultima) 

C. f . 

(Segue in penultima) 

E' convocata per merco
ledì 26 moggio alle oro 19 
la riunione della Direzio
ne e dei segretari regio
nali. 

Incontro sul ruolo della cultura 
nel rinnovamento dell'Italia 

Con la partecipazione del compagno Berlinguer si 
svolgerà stamane alle 9, presso là Direzione del PCI. 
un incontro sul tema : • Il ruolo delle forze culturali 
nell'opera di risanamento e di rinnovamento dell'Italia ». 
All'incontro sono stati Invitati i dirigenti dell'attività 
culturale del PCI e gli intellettuali indipendenti presenti 
nelle liste comuniste. L'introduzione sarà del compagno 
Aldo Tortorella della Direzione del PCI. 

Artisti 
e uomini 
di cultura 

per il 
voto 

al PCI 
Un gruppo di intellettuali 

ha assunto l'iniziativa di un 
appello a tutte le i>ersone di 
cultura per un volo al PCI 
nello elezioni del 20 giugno. 
Ecco l'appello: 

e Come intellettuali, artisti. 
uomini di cultura che il 30 
giugno intendono compiere 
una scelta di libertà e dì de
mocrazia. noi sentiamo il 
dovere di inntarc citi abbia 
realmente a cuore il futuro 
del nostro paese, a votare 
partito comunista italiano. 
Questa è per noi la sola scel
ta che con coerenza può con
tribuire a fare uscire l'Italia 
dalla profonda crisi nella qua
le l'hanno gettata trent'anni 
di governi diretti dalla demo
crazia cristiana. 

Alla democrazia cristiana 
va imputata la principale re
sponsabilità di una politica 
che ha portato allo sfacelo 
economico il cui peso maggio
re grava sulle classi lavora
trici duramente colpite nelle 
loro condizioni 7naterinli di 
vita. Ma la politica della de
mocrazia cristiana è non me
no responsabile del grave 
clima di disgregazione mo
rale e ideale che disorienta 
larghi strati di opinione pub
blica, e che costituisce una 
seria minaccia ai valori del
la democrazia e della libertà. 

Il voto del 20 giugno è l'oc
casione per far compiere al 
paese una decisa svolta, per 
creare le condizioni di un 
nuovo modo di governarlo. 
Si tratta di confermare e ac
crescere il significato e la 
portata del 15 giugno, di di
mostrare ancora meglio e 
con più forte incisività le 
grandi risorse del popolo ita
liano, la sua volontà di par
tecipazione attiva allo svilup
po della società, in un clima 
di rinnovamento, dì fiducia, 
di ritrovata convivenza civi
le. Si tratta cioè di battere 
innanzitutto una democrazia 
cristiana che di fronte alle 
lotte dei lavoratori e dei cit
tadini più consapevoli per una 
società diversa, ha caparbia
mente insistito in tutti que
sti anni nella copertura a 
oltranza della corruzione di
lagante. nel rifiuto ostinato a 
compiere le riforme econo
miche, sociali, culturali di cui 
vi è urgente bisogno, nella 
scandalosa subordinazione al
l'America. nella collusione in
famante con i fascisti. 

Trent'anni di lotta e di po
litica unitaria dei comunisti 
testimoniano chi in Italia so
stiene e porta avanti la de
mocrazia. chi vuole e essi-
cura la libera partecipazione 
di tutti i cittadini alla gestio
ne della cosa pubblica, ehi 
può garantire l'esistenza di 
uno stato governato con one
stà per una società giusta e 
capace di rispondere alle at
tese delle masse popolari. Al
la democrazia cristiana che. 
non sapendo e non volendo 
risolvere i problemi del pae
se. nasconde le sue colpe dis
tro le cortine ingannatone di 
una campagna discriminato
ria contro i comunisti, noi 
rispondiamo dicendo che l'in
dipendenza del paese, la li
bertà e la democrazia, si di
fendono e si estendono volan
do partito comunista ita
liano >. 

Primi firmatari dell'agi 
pello sono: 

Gaudio Abbado, Adria
na Asti, Marco Bellocchio, 
Leo Benvenuti, Bernardo 
Bertolucci. Alik Cavaliere. 
Marco Ferreri. Severino 
Gazzelkmi, Giovanni Giu
dici. Francesco Ma selli. 
Mario Missiroli, Giuliano 
Montaldo. Franco Paren
ti. Michele Placido. Mau
rizio Pollini, Giò Pomo
doro. Gillo Pontecorvo. 
Mario Ricci. Luca Ronco
ni. Franco Solinas. Ettore 
Scola, Luigi • Squarzina, 
Paolo e Vittorio Taviani. 
Luigi Veronesi, Gianmaria 
Volontè. Cesare ZavattM. 


